
 

  

Premessa 

 Oggi camminare assume un significato importante perché 

l’uomo, costretto a ritmi frenetici, ha perso ogni contatto con 

l’ambiente naturale con il quale deve, invece, saper interagire. 

Oggi infatti si cammina sempre di meno, almeno nel nostro 

mondo occidentale, e cresce la sedentarietà, ed il “dover cam-

minare” diventa un consiglio “alternativo” di benessere, 

“jogging”, proposta terapeutica per dimagrire, per prepararsi 

alle vacanze, o diventa “trekking”, o marcia ecologica, manife-

stazione sindacale, politica. Qual è il senso del camminare? 

1. Testimonianza biblica 
 Il verbo camminare/andare caratterizza il testo della Sacra 

Scrittura in cui ricorre più di mille volte. L’uomo biblico è un 

uomo in cammino, non solo fisico, ma anche spirituale e figu-

rato, dove cammino sta per condotta, comportamento, modo di 

vivere. 

 Il cammino di Abramo (Gen 11,31) da Ur di Caldea al paese di Canaan, terra promessa: un 

cammino scandito dalla parola della promessa e dalla sua incrollabile fede; le tribù israeliti-

che in marcia dalla terra della schiavitù alla terra promessa (Es 15,19): un cammino di libera-

zione attraverso un cammino nel deserto “orrido e tremendo”, tra mille difficoltà e insidiose 

tentazioni; un cammino drammatico e tragico, nato dall’entusiasmo della libertà, messo a du-

ra prova dal deserto; il cammino del profeta Elia fino al monte Oreb per una nuova esperienza 

di Dio (I Re 19): unico difensore dell’unicità di Dio fugge nel deserto braccato dai persecutori 

e pieno di sconforto desidera di farla finita, e Dio stesso gli viene incontro e lo rimette in pie-

di per un nuovo cammino di fedeltà e testimonianza dell’unico Dio in un territorio pieno di 

idoli. E poi abbiamo il cammino dei pellegrini che cantano di ritorno dall’esilio in Babilonia 

verso Gerusalemme, ed il cammino di Maria Vergine, dopo l’annunzio dell’Angelo, verso 

Elisabetta, e poi il cammino di Maria e Giuseppe verso Betlemme.  

 E Gesù stesso che cammina lungo le strade della Galilea e della Giudea. Il camminare di 

Gesù è il suo vivere, un vivere pubblico, da inviato da Dio, da Messia. Non aspetta che le per-

sone vadano da lui, come faceva il Battista, ma è lui che va a loro per comunicare e comuni-

carsi (Mc 1,14): il suo è un continuo entrare ed uscire di casa in casa, di città in città, di sina-

goga in sinagoga fino al suo giungere in Gerusalemme, la città santa è il suo destino, il termi-

La verità di noi stessi è che 

siamo fatti per amare e ab-

biamo bisogno di essere 

amati. La verità di Dio è 

che Dio è amore, amore 

misterioso, esigente e tene-

rissimo. Questo amore con 

cui Dio ci avvolge è la chia-

ve della nostra vita, il se-

greto di ogni nostro agire. 

Noi siamo chiamati ad agi-

re per amore, a spendere la 

nostra vita nel servire sem-

pre chi incontriamo ogni 
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RIFLESSIONI 
6 DOMENICA I di QUARESIMA 

 

Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo 

 

Il tema centrale della prima domenica di Quaresima è sempre quello delle tentazioni di Gesù, 

tentazioni poi vissute dai discepoli stessi nel loro cammino di fede, e quindi da tutti coloro 

che sono i discepoli di Gesù, cioè la Chiesa, lungo la storia umana, e quindi sono anche le 

nostre tentazioni. Ma come è possibile che anche Gesù, “pieno di Spirito Santo” abbia dovuto 

affrontare Satana e sperimentare le tentazioni? La risposta sta nell’affermare che anche Gesù, 

proprio perché vero uomo, partecipa pienamente della condizione creaturale. Nessun uomo, 

allora, sfugge agli assalti del Tentatore che continua a produrre distruzione nel cuore degli 

uomini e nel mondo. Gesù però ne esce vittorioso ora, all’inizio della sua vita pubblica, ed 

anche nell’“Ora suprema” dell’azione del Male, di Satana, nel momento della prova, della 

grande tentazione: Gesù resta obbediente alla Parola di Dio e si affida al Padre. Tutto questo 

però a caro prezzo, a prezzo della vita. Quindi ogni discepolo è chiamato a superare le tenta-

zioni, come le ha superate Gesù, entrando sempre più nello spirito con cui Gesù ha vissuto le 

sue tentazioni. Allora Gesù è entrato nel “deserto”: c’è sempre un deserto all’inizio di ogni 

storia autentica, soprattutto all’inizio di ogni vera storia con Dio. E’ infatti nel deserto, nel 

silenzio, nella solitudine, nella preghiera che diventano più chiare, più nitide, le realtà e le 

verità della nostra vita. Allora la Quaresima è il tempo del deserto, un tempo forte, privilegia-

to, in cui ritroviamo, al di là della dispersione e delle illusioni della vita quotidiana, l’orienta-

mento e l’illuminazione dell’esistenza, il senso vero della vita. 

 

Signore ascolta le nostre invocazioni nel deserto della vita e donaci la grazia di vincere 

ogni tentazione e seduzione del Maligno 

 

 

13 DOMENICA II di QUARESIMA 

 

Questi è il Figlio mio prediletto nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo. 

 

Seconda tappa nel cammino quaresimale: esperienza della trasfigurazione di Gesù sul monte 

Tabor. Gesù ha condotto su questo monte tre dei suoi discepoli per prepararli a salire, di lì a 

pochi mesi, l’altro monte, a Gerusalemme: il Calvario. Fa fare loro un’esperienza straordina-

ria della sua realtà divina dentro la condizione creaturale nella storia umana. Mosè, ed Elia 

conversano con Gesù del suo esodo che stava per compiersi a Gerusalemme. I tre amici di 

Gesù sono oppressi dal sonno, e non riescono a cogliere pienamente l’evento. Al loro risve-

glio contemplano la Gloria di Gesù. Nell’umanità trasfigurata di Gesù si nasconde e si rivela 

la Gloria di Dio. Gesù mostra nella sua trasfigurazione quello che sarà quando salirà al Padre, 

dopo gli eventi di Gerusalemme. Questa esperienza ci richiama anche l’esperienza del Sinai. 

Qui i discepoli possono “vedere” faccia a faccia la presenza di Dio che traspare dal volto di 

Gesù: il Dio che si rivela e che salva attraverso la sua passione in croce. Ancora una volta 

comprendiamo che il Vangelo è la grande, gioiosa, bella notizia che ci annuncia che possia-

mo avvicinarci al mistero di Dio guardando a Gesù Cristo. Egli ci rivela il volto del Padre e ci 

rivela pure il vero volto dell’uomo. 
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Signore, fa’ che ascoltiamo e seguiamo sempre Gesù, il Figlio Tuo, Parola di vita eterna 

 

 

20 DOMENICA III di QUARESIMA 

 

Se non vi convertite perirete tutti allo stesso modo 

 

Gesù evoca due fatti di cronaca: una repressione brutale della polizia romana nel tempio e la 

tragedia delle diciotto vittime sotto il crollo della torre di Siloe. Gesù non vuole allinearsi con 

quelli che amano vedere nelle disgrazie il dito di Dio giudice. Questi morti non erano né più 

peccatori, né più colpevoli degli altri... Alla cronaca si accosta la parabola del fico improdut-

tivo. Gesù invita tutti a cogliere nei fatti della storia quotidiana occasioni e motivi di conver-

sione, e quindi di superamento dell’indifferenza e del ritenere che questi eventi non ci riguar-

dino. Infatti, attentati, incidenti: uomini e donne, bambini ed adulti, ogni giorno muoiono di 

morte violenta. Occorre cercare la causa di questi eventi, ma mai affermare che le vittime sia-

no state punite a causa del loro peccato. Al contrario, ognuno cerchi di evitare di lasciarsi sor-

prendere dalla morte. Dio è senz’altro paziente: ma verrà il tempo in cui non ci sarà più tem-

po e allora? Questo è il tempo favorevole per la nostra salvezza. Gesù ci assicura che la bontà 

di Dio è tale da lasciare sempre a tutti un tempo sufficiente, ma l’occasione sarà perduta per 

chi non ha compreso la grandezza di Dio e la propria miseria. 

 

Signore, ci opprime il peso della nostra miseria, ci sollevi la Tua misericordia 

 

 

27 DOMENICA IV di QUARESIMA 

 

Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita 

 

La celebre parabola di Luca che ha per protagonista il Padre misericordioso non è la storia di 

una crisi, ma di una conversione. Gioiello nel Vangelo di Luca, che rivela il cuore misericor-

dioso di Dio Padre che attende tutti i Suoi figli. Centro di tutto il racconto è il Padre che spia 

una strada deserta, che spera contro ogni speranza. Dio che attende il ritorno del figlio. Dio 

attende tutti noi che abbiamo vagabondato come pecore sperdute e smarrite. E’ il Padre il per-

sonaggio centrale della parabola che si rivela sempre più come la storia di un amore indistrut-

tibile. Appena si profila all’orizzonte la figura del figlio, il padre gli corre incontro per ab-

bracciarlo, gli dà il vestito più bello, l’anello con il sigillo, lo reintegra nei diritti familiari, 

ammazza il vitello delle grandi feste. Ma il figlio maggiore, che rappresenta la figura del ben-

Venerdì 8 aprile 2022 ore 20.30 Duomo San Donà di Piave 

Incontro spiritualità quaresimale “Io sono la Risurrezione e la Vita” 

Momento di preghiera, di ascolto della Parola di Dio, adorazione eucaristica e possibilità di 

confessione. 

Aperto a tutti i fedeli delle parrocchie della collaborazione pastorale. 

DEFUNTI (Gennaio-febbraio 2022) 

BETTARELLO Mirco; BOTTAN Antonio “Luciano”; MODOLO Narciso, BALDISSIN Pie-

rina; BUOSO Carmina “Lella” 
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Domenica 6 1ᵃ Domenica di Quaresima: Consegna della Croce ai bambini di 3ᵃ elementare 

di catechismo 

Carità: Raccolta alimenti di lunga conservazione per i bisognosi 

Ore 16.30: Incontro coppie gruppo 5 

Martedì 8 Ore 20.45. Incontro Consiglio NOI 

Mercoledì 9 Ore 20.30: Spiritualità quaresimale “Signore, insegnaci a pregare” 

Giovedì 10 Ore 20.30: Incontro servizio liturgico 

Venerdì 11 Ore 18.30: Via Crucis e S. Messa 

Ore 20.30: Incontro di formazione degli animatori ACR e ACG 

Domenica 13 2ᵃ Domenica di Quaresima: Carità 

Ore 15.00: Adorazione eucaristica 

Lunedì 14 Ore 20.30: Incontro genitori dei ragazzi di 1ᵃ media di catechismo 

Martedì 15 Ore 20.30: Incontro Staff GREST 2022 

Mercoledì 16 Ore 20.30: Spiritualità quaresimale “Signore, insegnaci a pregare” 

Venerdì 18 Ore 18.30: Via Crucis e S. Messa 

Domenica 20 3ᵃ Domenica di Quaresima: Carità 

Ore 16.30: Incontro coppie gruppo 1 

Lunedì 21 Ore 20.30: Incontro genitori dei bambini di 3ᵃ elementare di catechismo 

Martedì 22 Ore 20.30: Incontro Consiglio Collaborazione San Donà di Piave 

Mercoledì 23 Ore 20.30: Spiritualità quaresimale “Signore, insegnaci a pregare” 

Venerdì 25 Ore 18.30: Via Crucis e S. Messa 

Ore 20.30: Lettura della Bibbia “Alla ricerca del volto di Dio” 

Sabato 26 Ore 16.30: Incontro coppie gruppo 5 

Ore 20.30: Incontro coppie gruppo 3 

Domenica 27 4ᵃ Domenica di Quaresima 

Carità: Vendita uova per sostenere la ricerca contro il diabete 

Lunedì 28 Incontro catechisti 

Martedì 29  Ore 20.30: Incontro sportello accoglienza 

Mercoledì 30 Ore 20.30: Spiritualità quaresimale “Signore, insegnaci a pregare” 

Venerdì 1 Ore 18.30: Via Crucis e S. Messa 

Ore 20.30: Incontro Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Sabato 2 Ore 15.00.Confessione 

Ore 20.30: Incontro battezzandi 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

Con l’orario legale le S. Messe della sera (feriali e festive) saranno sempre alle ore 19.00. 
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ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

OFFERTE: Per la chiesa € 540,00; per il soffitto Chiesa Mussetta di Sopra € 395,00; vendita 

torte a Mussetta di Sopra il 27.2.22 raccolte € 332,00; consegnati alle persone bisognose n. 36 

pacchi di viveri per un totale di circa € 720,00 e donati € 835,00 (per bollette, ecc.); autofi-

nanziamento AC € 286,00; vendita primule per il CAV raccolte € 326,00; offerte per il prese-

pio  € 150,00. 

24 MARZO 2022 - XXX GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO IN MEMORIA 

DEI MISSIONARI MARTIRI - Tema “Voce del Verbo” 

Voce dei martiri, persone, singoli famiglie e popoli che subiscono il martirio nel silenzio più 

totale ed assordante dell’indifferenza. 

Voce del Verbo, voce di Gesù Cristo che anche oggi annuncia il Vangelo della misericordia. 

 

Alle ore 18.30 S. Messa e raccolta delle offerte del digiuno il cui ricavato andrà per le popo-

lazioni dell’Ucraina. 

 

INCONTRI DI SPIRITUALITA’ QUARESIMALE PER GIOVANI E ADULTI 

Mercoledì alle ore 20.30 in chiesa: “Signore, insegnaci a pregare” 

9 marzo: “La preghiera dei discepoli in pericolo di vita”, ovvero “Perché siete così paurosi?” 

16 marzo: “La preghiera della donna cananea a Gesù”, ovvero “La forza dell’intercessione” 

23 marzo: “La preghiera di Gesù nell’ORA”, ovvero “Il Figlio nell’intimità del Padre” 

30 marzo: “La preghiera della Comunità cristiana nel momento della paura”, ovvero “Dio 

interviene nella storia umana” 

6 aprile: “La preghiera quotidiana in famiglia”, ovvero “La gioia dell’amore” 

 

GITA PELLEGRINAGGIO A ISOLA BARBANA-GRADO-AQUILEIA 

Lunedì 25 aprile 2022. Partenza ore 07.00 rientro ore 20.30 

Quota € 55,00 (pullman, barcone, pranzo, visita guidata, radioguide, ingressi) 

Iscrizioni presso il bar dell’Oratorio a partire da domenica 13 marzo 2022 

EMERGENZA UCRAINA 

La Diocesi, attraverso la Caritas, ha avviato una raccolta fondi a beneficio Caritas Ucraina. 

E’ possibile un bonifico bancario intestato a: Diocesi di Treviso - Caritas Tarvisina causale 

“Europa/Ucraina” IBAN: IT05 G 08399 12000 000000332325 

 

Per attivare l’accoglienza a persone provenienti dall’Ucraina la Caritas Tarvisina si rende di-

sponibile nel sostenere le pratiche relative all’ospitalità. 

Prendere contatti tramite mail: accoglienza.migranti@diocesitreviso.it 

 

Per informazioni rispetto al ricongiungimento familiare invitiamo a prendere contatto con la 

Prefettura di riferimento. 

 

In parrocchia abbiamo alcuni profughi che si ricongiungono con i familiari che vivono qui o 

che prestano servizio, prevalentemente come badanti: per il momento li possiamo aiutare con 

generi alimentari e vestiario e toilette personale. 
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SANTE MESSE 
Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 6 8.45 ADAMI Cesare 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria ed Alessandro; 

BORIN Leontina; BORILLE Carla, MILAN Pietro e Desiderio; PILLON 

Guido 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra, RUMIA-

TO  Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa; Valerio e fam. MONTA-

GNER; BALDISSIN Pierina (30) e Rosario; BRAIT Giuliano 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 7 18.30 Pro populo 

Martedì 8 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) ROSSI Giovanna 

Mercoledì 9 18.30 Pro populo 

Giovedì 10 18.30 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna 

Venerdì 11 18.30 Pro populo 

Sabato 12 18.30 ASTOLFI Narciso 

Domenica 13 8.45 MORO Felice e Nunzia; VICINI Roberto; SIMONETTO Patrizia e Antonio; 

BUZZI Uberto; CARNIO Giuseppe e fam. 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca; RUI Flavio, 

Giovanni e Corina 

 11.15 POLITA Maria 

 18.30 SPINAZZE’-DALLE VEDOVE-COLA 

Lunedì 14 18.30 LEONARDI Orazio 

Martedì 15 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 16 18.30 MORETTO Gina 

Giovedì 17 18.30 FINOTTO Luciano 

Venerdì 18 18.30 PASQUAL Villiam, BEVILACQUA Gianna 

Sabato 19 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 18.30 BEOZZO Antonella; BRUSSOLO Denis e fam. 

Domenica 20 8.45 DRIDANI Lino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PIOVESAN Tiziano; PAGOTTO 

Giovanni, Danilo, Maria e Carlo 

 11.15 Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 21 18.30 Pro populo 

Martedì 22 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 23 18.30 PAVANETTO Gianfranco, Giovanni e Vanda; CAMBARERI Francesco 

Giovedì 24 18.30 PANEGHEL Orazio 
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SANTE MESSE 

FESTA DEL PERDONO - PRIMA CONFESSIONE: Domenica 3 aprile 

Bambini 3ᵃ elementare: ore 15.00 (dalla A alla L); ore 16.30 (dalla M alla Z). 

 

CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA: Domenica 15 maggio 2022 

Ragazzi 2ᵃ media: ore 15.30 (dalla A alla L); ore 17.15 (dalla M alla Z). 

 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE: Domenica 1 maggio 2022 

Bambini 4ᵃ elementare: ore 9.30 (dalla A alla L); ore 16.30 (dalla M alla Z). 

 

ANNIVERSARI MATRIMONIO: Festa dell’Assunta 15 agosto 2022 S. Messa ore 11.15 

Anniversari di matrimonio (10°, 25°, 30°, 40°, 50° ed oltre). Le coppie che in quest’anno ce-

lebrano gli anniversari di matrimonio e desiderano farlo comunitariamente possono dare il 

loro nome al parroco. Incontro preparatorio: lunedì 8 agosto 2022 alle ore 20.30. 

 

 

19 Marzo: FESTA DI S. GIUSEPPE 

Alle ore 15.00 a Mussetta di Sopra S. Messa 

 

 

ISCRIZIONI AL NIDO INTEGRATO 

Entrare nel sito della parrocchia e seguire tutte le indicazioni compilando i moduli. 

Sabato 9 aprile 2022 dalle ore 09.30 alle ore 11.00 visita alla Scuola-Nido. 

Occasione per i genitori che intendono iscrivere il proprio bambino al Nido di conoscere l’of-

ferta formativa, visitare gli ambienti e ricevere informazioni. E’ necessario prenotarsi allo 

0421 50316 (dalle 09.00 alle 11.30) si partecipa con green pass e mascherina. E’ possibile 

portare i bambini. 

Venerdì 25 18.30 Pro populo 

Sabato 26 18.30 Pro populo 

Domenica 27 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO; 

CONTE Stefano 

 11.15 GASPARINI Benito; RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def. Serafin; Er-

mes, nonni SEGATO, BOEM e zii 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 28 19.00 Pro populo 

Martedì 29 19.000 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 30 19.00 Pro populo 

Giovedì 31 19.00 Pro populo 

Venerdì 1 19.00 Pro populo 

Sabato 2 19.00 ARNESE Stefano, Emilio, fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alberto e 

Adelina. 
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ne del cammino, un cammino drammatico, verso la morte orrenda della croce, ma che apre un 

nuovo cammino, la vita da risorto. Gesù, inoltre, fa camminare, fa alzare gli ammalati, gli 

storpi, i paralitici (Mc 2,11), perfino i morti (Mc 5,41): così per costoro poter camminare è il 

risultato di un dono di grazia e diventa anticipo della novità di Dio nella storia umana. E poi 

abbiamo il cammino del Risorto che si accompagna ai discepoli di Emmaus e costoro se ne 

accorgono solo dopo: non c’è raccolto del Risorto senza cammino. Con questi riferimenti al 

“cammino” della storia della salvezza si può cogliere pienamente il realismo dell’apostolo 

Paolo quando scrive ai Galati: “Se riceviamo il dono della vita dallo Spirito, camminiamo 

nello Spirito” (Gal 5,25). 

2. Un tempo per camminare 

 Il camminare, il viaggio, ha una formidabile metafora colta e riproposta non solo dal Cri-

stianesimo, ma da tutte le religioni, con la pratica del pellegrinaggio, ancor oggi molto usata. 

L’uomo medievale si considerava un homo viator, in cammino tra la nascita e la morte, tra 

chiamata all’esistenza e la vita eterna: ben lo capivano coloro che tornavano da Santiago di 

Compostela, o dalla tomba di Pietro e di Paolo, o dal Sacro Sepolcro. L’uomo d’oggi può ri-

scoprire la bellezza, talora austera e faticosa, del camminare. Ma qual è il senso? Se pensiamo 

al camminare come esperienza esistenziale profonda, il senso del viaggio non è solo la meta, 

ma anche il viaggio stesso. Allora, colui che cammina sente di dover dare senso anche al pro-

prio incedere giorno per giorno nella strada; egli si augura di poterlo fare avendo nel cuore il 

canto, la serenità, l’equilibrio raggiunto tra l’oggi, dei passi fatti in questo giorno, e il domani, 

del viaggio compiuto. Ed il credente sa che per puro dono e grazia gli è stato dato in Cristo il 

fine e il senso del cammino. 

3. E c’è anche il camminare con il cuore 

 Il camminare diventa un colloquio con le persone, le cose, con la natura, il cielo, gli alberi: 

il camminare si trasforma nella segreta poesia del cuore che si apre all’emozione, al senti-

VIVERE LA QUARESIMA. 

La Quaresima resta sempre il “tempo favorevole” per un profondo rinnovamento interiore fi-

nalizzato alla conformazione al mistero pasquale di Cristo. Nella prima preghiera liturgica in-

fatti, si recita: “ogni anno tu concedi ai tuoi fedeli di prepararsi alle feste pasquali nella gioia 

dei cuori purificati, perché, assidui nella preghiera e nella carità, partecipino al mistero della 

loro rigenerazione e ottengano la grazia di essere pienamente tuoi figli”... 

Cristo e la Chiesa sono i due soggetti centrali di questo tempo quaresimale. Da una parte emer-

ge la figura di Cristo che cammina risoluto verso Gerusalemme per portare a compimento il 

suo mistero pasquale e la liturgia ce lo offre come vero modello da seguire e autorevole mae-

stro da ascoltare. Dall’altra parte c’è la Chiesa che, purificata dallo Spirito, nell’ascolto assiduo 

della Parola e nella preghiera incessante trasmette la Grazia di Cristo e genera alla Fede nuovi 

credenti. Nelle cinque domeniche di Quaresima viene sviluppata una catechesi sulla necessità 

della conversione e sulla misericordia di Dio di fronte al peccato dell’uomo. Solo se nutrita 

dalla Parola di Dio la Chiesa può vincere le tentazioni del maligno (1ᵃ domenica); solo com-

piendo il nostro “esodo”, cioè passaggio, verso la croce di Cristo saremo trasfigurati in Cristo 

(2ᵃ domenica); solo se ci convertiremo al Vangelo di Gesù non periremo (3ᵃ domenica); tutti, 

anche se peccatori, nessuno escluso, siamo chiamati a partecipare al banchetto della salvezza 

(4ᵃ domenica); chi incontra Cristo e si converte viene perdonato e in lui rifiorisce la vita e la 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 


